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I meetings, voluti dai capi di alcuni Gir. 
cali politici nel Veneto è contrariati e impe 
diti dai Prefetti, hanno — accelerato la crisi 
samisteriale, | d'altronde: inevitabile dopo il 
ripadio del progetto Scialuja — Borgatti per 
quarto di tatti gli Ufici e della Commissione 
du essi eletta, 

Bone annancimamo fra i telegrammi di jeri, 
gli onorevelì  Gairali e Dehoni mossero 
an' interpellanza circa fa avvenuta interdizio» 

ne delle suddette riunioni popolari, è citando 











iis opinioni manifestato altee volte dal Dre 
dente del Consiglio st tale argomento, fa 


vorevale al diritto di rinnione,  domandarono 
che il Governo facesse rispettare i principi 
dello Statuto. Alla inter ellanza il Ricasoli 

spondeva asserendo che il diritto di rianio» 


nidi Uli ehe per 
coda da 


tie non era ancora regolato da apposite lege * 


gie quindi doveva governarsi secondo le 
terme della sicun pubblica, 0 secondo 
1 contingenze pol dog soggiunse che la 
condi: ione atmonari faanziaria del paese 
pateva rendere pericolosa una adunanza di 
popolo, in cui a discatere si avessero argo- 
cimcudi alli a suscilare  veementi passioni, 
*qaiali sono apputto la qquistione romana e la 
divisione dell'asse ccolesiastico. Agli onorevoli 
daterpellanti si unirono il Manciai, il depi- 
tato Platino ed altri, e fa in seguito adottato 
«na ordine del giorno, proposto dal Mancini, 
esa cui la Camera. disapprovò |’ interpella. 













Mb sa n 
. 7 aione ministeriale. 


Le parole del Presidente del Consiglio ed 
i fatto delle citate proibizioni che accenn»- 
rebbe a poca fiducia dei governanti nel sen- 

«no di queste popolazioni, fanno conoscere la 
convenienza che con una speciale leggo ven- 
ga regolato 1 esercizio del diritto assicurato 
agli Maliani dall’ articolo trentaduesimo dello 
Slatato. . 

E poichè l'occasione si offre, un breve 
crumo su allo articolo non sarà inutile, mal- 
grado il molto che seine disse a questi giorni 
1es diari veneti. 

\uî che ci ponemmo tra gli sarti più 

decisi del progetto Scialoja-Borgatti, non vo- 
glicno questiunare coi maggiorenti se proprio 
fosse uopo o nò di una riprovazione popo» 

Hare contro esso progetto, che sì sapeva si- 

no da domenica rigettato dalla Commissione 
scelta dagli Uflizi della Camera elettiva; noi 
intendiamo portare la questione della intevli- 
tute dei nectiags in un campo più generale, 

cioé subordinaria al suddetto paragrafo 32 

dello Statuto. E appuato in questo campo 
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Nano diurno italiano, ossia compendio di. storia ita- 
luana nl suci martiri per Gabriele Fantoni, 





La Qhesa ba i suoi sati, e 1 ftdia ha i suvì 
MRattini, quelli ciaò che can eroica abnegazione è a° 
siduimente lottando con da tirannide principesca e sa 
cendotale, apparecchtiarono l'età presente. E se la 
Chiesa ha perpetuato nella memoria de' Fedeli de 
vinto onardì di nomini che dui secoli più remoti 
continuo alle glorie di css, ben a ragione i no 
ata de' martiri della Patria sono «egni di ricordo. 
Aazi ogni giorno Mojo è che i nostri giovani va tano 
mandando quell'epopea di dolori e di mali, che pre 
lusso 11 tuaguanitno sdegno e fa furza di rigenerare 
la naziaue, È ciò per debito di gratitodine, e per 
adito poi a valutare rettamente Ja condizione 

odicrua, i i 

2 Vaudi è che vprrò da buon cittadino il venezia 

Po siguor Gabriele Fantoai col ripartara in ordine 

dretrologico, comninenndo dalla battaglia di Legnano 

«kl 1176, i nomi e de gesta de più Geondì Baliani 

«he piizzato per amor patrio. Questi brevi cennì, 

ted calle nustie stunie, stranno ellicari a render po 

geute Quei semo di amuinirazione è di gratitudine 
the dero esistere ia tuti i cnorì gentili, è doventar 
tigimolo vd emulaziune. La duca prova, peo 1 Ialia, 
Vinla; Lutlarolia possono surgere ancorì lo uppore 




































POLATICO - QUOTIDIANO 


che 
vielo accennato promessero na protesta dla 
inviarsì al Parlamento, ca cai id Parlainento 
ha gît risposto cal sto veto del giorao 11 
fiettato paragrafo 32 risonoste nei cittadini 
il diritto di aduiaesi pacifivamente è senzare 
mi, aniformatdosi alle Seggi che possano re 
gularao l'esempio nell’ interesso della cosa 
pubblica. Ma ito dopu viene soggiunto : 
questa disposizione non 6 applicalile alle 
adunanze in Inoghi pubblici, o aperti al pube 
blica, è quali riniagono iuteramente soggetli 
alle leggi di poliz 


Possono te citute parole dello Statuto dar 
Forse orisine a dubbi sulla loro interpreta» 
zione? Nun lo crediano. 

Lo Statuto dee da noi citi nersi come legge 
fondamentale diretta ad attivare ampiamente 
i priucipiù costituzionali, qpuadi esso è da 
interpretarsi nel senso della inaggior libertà 
dei cittadini. Ora nel diritto di adanarsi noi 
rivonssciamo il diritto di associazione, cioè 
quello di unirsi in tando stabile a determinati 
periali, sotto speciali norme stataîte dai soci, 
e per ispeciali leciti ed onesti scopi; mentre 
sotto la voce radunanze, presi nello suo più 
ovvio signincato, dee ritenersi il fatto della 
presenza contemporanea di alcune persone in 
un cato luogo. Nella associazione: riscontrasi 
il carattere della continuità; mentre nelle 
riunioni può esistere quello «della semplice 
aceidentalità. 

E se tale paragrafo dello Statuto venne ri- 
tenuto come uno dei più preziosi diritti ia 
Piemonte, dove prima del 1848 le associa 
zioni non erano libere, richiedendosi per esse 
autorizzazioni speciali dall» Autorità ammini. 
strative che solevano apporti quasi ogni velta 
restrizioni minuziose; tale dovette apparire 
per fermo anche ai Veneti appena tolti a 
signoria forestiera e d'ogni hbertà nemica. 

Né uopo è ridire di quanti benefici possa 
il diritto di libera iazione essere fecondo, 
in i è diretto a moltiplicare il prodotto 
ria e del lavoro, è a provvedere 
dell'istrazione, del inu- 
) e d Îla fitantropia. 
atto diritto ha pure una importanza 

assima per la vita politica: mentre nos al 
solo Parlamento  spella star moderatore del 
potere, beosi i cittadini devono cercare il 
pronunciarsi di quella pubblica. opinione che 
nona torto fil detta Ta maggiore dra le 
Potenze. 

Quindi è chiaro che le radunaaze aventi 
tale scopo sono legillime, e che all’ Aotontà 
amministrativa non ispotta se non sorceyliarle 
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tu gi sicrifie 
preparati dall''esempio dei padri 
Vorremino che questo Libinett 
pezio ddl Gremaldo )- doveat 
stapo: prefissesi dal sto Astare foss:: oltengio, Di 
fatti nel nostro Popolo è forte it sentuncato nirso» 
male; ai non sacori sons popolari tra essa queta 
stud) di storia c svelerebbesa tatto i passa 
delli Patria. Simi certo che fi festtari «d-E lb iece 
no del Puotani to invoziiorelthe ad altre utita Peano? 
cd è perciò che lu raccomlinno. G. 


RI Ciarlatano () 






re e cri ta 

















Comprate il mio specifico, 
Per poco id ce lo du, 


Noa v' ha città, non v' ha terra, non 5° da Lorga- 
È 
—_—————_ 
a 


(€) Parole detto nella seduta 19 p. p. del Comiisto 


Medico Friulano. IL Dott. Marzuattni fesso sulla stes È 


so argemento una duagi ed e-rdita memoria te de 
cai principali ilee venaera 
bello eloquio dal sigifor Chiruggo primario Bellina. 
Speriamo che anche questi aemaria: possa essere 
quanta prima pubblicata calli stampo. 

fl Gumituo Medico si occupa ora di queste ange 
mento allo scapo de ottenere nia fezge sereni ché 
impedisca l'abusivo esercizio della Medicias e della 
Chivuegia e li vendita dì ancdiviosi a tutti quei 
ciarlatani che piantato impunemente bottega nelle 
pubbliche piazzo o negli alberghi. (N. delli oo) 












si collucarano quelli, i quali por i di- 





Mate c convalidato con | 


aja erttestiai ceo La fmparaioni nella quata puzito 








o sciaglicrle nel caso fossero'per doventare per 
turbatrici dell'ordine, Ma su tale argomento 
lo disposizioni della Legge di pubblica sicu- 
rezza parlano chiaro. E on eoceziono all'e- 
servizio «li tale diritto potrebbe ammettersi 
ragionevolmente nel solo caso di guerra o di 
rivoluzione; ma anche allora dovrebbesi usare 

nì riguardo a siffatte adunanze, poichè se 
diretto soltanto’ a conoscere il vero stato delle 
cose e a formulare su esse |’ opinione pub- 
Mica, niuno avrebbe diritto a scioglierta con 
la forza. 

In afcuni paosi, el in ispacie nell’ [n- 
ghilterra, i meetings sono frequenti, e non 
avvengono disordini che assii di rado. Îvi i 
promotori di essi soglivao darne avviso al- 
l'autorità municipale, cui si chiede per so- 
lito anche | assegnamento di uu locale per 
tenerli, e pochi uffiziali di palizia bastano, 
con la foro presenza, a far rispettare la legge. 
Lì se è vero che i mectiays inglesi vengono 
diretti per solito a preparara l'opinione che 
si vuole far valere al Parlamento (mentre 
nel caso nostro | opinione dei Rappresen- 
tanti crasi mostrata consentanca a quella della 
Nazione); ciò non di meno fe popolazioni i- 
taliano, e nemmeno la veneta, non sono a 
reputarsi incapaci dell’ esercizio di un di- 
ritto lauto prezioso, per cui uopo sia di dare 
alla Legge una interpretazione troppo ristret- 
tiva. Né in questo caso l'impedire i meetings 
sarebbe giustificato in modo ineccezionabile; 
difatti, come dicevamo, una giustificazione 
piena all''interrompimento del diritto di riu- 
nions si avrebbe soltanto nelle circostanze 
straordinarie di guerra o di rivoluzione. 

Del resto il Governo deve aver fiducia in 
avvenire nella assennatezza delle popolazioni 
venete. Per lunghi anni di angosciosa aspet- 
taliva fummo osservatori imparziali di quanto 
accadeva nelle altre Provincie d'italia, e 
sappiamo già e sapremo ognora  profittare 
delle loro esperienze. Difatti è opinione no- 
stra che se l'Autorità non si fosse interposta, 
i meetings sarebbero avvenuti senza dar luo- 
go ad alcun disordine. A Udine almeno, il 
meeting non sarebbe stato temibile pel so- 
verchio numero di iatervenati. Ad ogni mo- 
do, poichè in tale circostanza fecesi palese 
il bisogno di una Legze regolatrice il diritto 
di riunione, tale fegge si faccia, affinchè più 
non avvenga il caso di dover chiedere in 
ferma tanto solenne e clamorosa | interpre- 
tazione di un articolo della Legge fonda 
mentale dello Stato. 

















G. 


ta, in cui spesso fiate non venga facerato il timpano 
ì tranquilli abitamià dello stridente clangor di una 

che ananncia fa spadorata fama di un Per- 
tt quale con felta impudeaza notmenchr si 
il salvotoro pertentoso  dell’'amanità che 






| comgn 
: patisce. 
i E dafstti, Dì corre il valga, ove clamor lo iavita ; 
| ed attenito, e stugiefatto lo si vede cincondante un 
| magnifico cacchie durata, si di cui scargosi un io» 
capponito Dalcasmara, it quale, e cdll'elagiio, e col 
quanica, a sè chesna fa siordita pipelo promettendo 
jsrasperità e salute. 

Non più tosse egli vocifera, non più serofela, non 
più rachitide, nen più scisni, gen più gingrene, non 
più tisi, pon più otislmie, mon più sordità, nou mu- 
telezza, non più storjî, non più gibbosit Ecco h 
Panzcas, che ia Vi perza pertotti i moli: Quaprafe 
dl mio specifico, per poco da ce tu dà, i 

È qui vi brafichio di persene d'agni età, d'ogni 
sesso avvicinarsi all'asma codata dal cielo: è chi 
Èo nen più fidando nella intero >siane di Sinti Apollo» 
vis, affida il deste coniato, e in up <on esso parzio» 
ae dell'osso nisscellano sia mano temeraria del Tau- 
tastungo, clio senca scienza, 0 coscienza. divelle il 
amo per l'ammobta; li na claudicante abbandona 
fidanzoso fa stampella, o ritorna al tetto più scian> 
valo di prima; quà fi furosetta dall'occhio leggere 
mmvnto stratrane, chè a «lip vero è più vezzo che de 
farmità, ritorni sorusalata presso #7 fidanzato coll'oe- 
cilio a postulto poresciato mell'orbita, 

Si avvicina a quell Esculspio it meliaconico Tete= 
fismo, ed esco che sull' istante gli viene consegnata 


















velituionno i sonorità, Por gli anmind giudiziari; esita un contratto. 6] 





IATA | 


È durò la casella per professano 
















cati 


7 Tatni 40, 06 vonsero, 
cintestini:40, na no 






Parlamento: italtano. 
‘ Camera del di 
Prosidonza Mari," 
Seduta delli 44 febbraio 4867 . 
Diamo il sunto della. discussione. che. produsse La 
crisi ministeriae aoncnciata jeri:dal telegrafo. 
Chiroli svago la si forpelfanza ‘sui speliiga. 
proibui nel Veneto. n i. .; E "4 
Basandosi sopra. il dirito di riunione e-la.saa 
invivlibilità, che egli chiama uno:dei più preziosi 
benèfici delle tibere istituzioni, dice che in quella 
provincie fu vivlata la libortà in. sul suo nascere, apr 
pena sull'lba dol luminoso suo gioran:. ,.; : 
Racconta il modo: col. quale si procedette. a impe. 
dire un mesting che volevasi. tenere. nel teatro .Ma- 
librin a Venezia per protestare contra, la leggo sulla 
libertà della Chiesa;  biasima fo autorità che-obbi 
garano i proprietari a' non aprire per alcuna ragi 
il: teatro, sequestrandone le chiavi. o. .: cio 
Legge una deliberazione del Prefetto di Padora 
che vieta un meeting che allo stesso scopo, volevasi 
tenere in quella città. ; Sea ia 
Dichiara questi provvedimenti contrari allo art. 92. 
dello Statuto, e riliene violsti i diritti dei liberi 
cittadini. SR RA AA 
L'onurerole Cairoli, dopo. l' esposizione dei faili, 
possa all’ appreziazione dei. medesimi e trova. argo» 
mento di censur.re il governo. ; » iena 
Ricasoli (presidente del - Consiglio.) Qui non si 
tratta che di circostanze speciali, ed io, speciali cir» 
costanze l' assoluta libertà deve. avere .un, limite. 
(Rumori a sinistra). ix E, STAN 
L'uomo che ha l'onore di parlare alla Camera, 
tin dato molte prove di non essere secondo a nes: 
suno nell'apprezzere ‘e rispettare i diritti di libero 
cittadino, garantiti dallo Sfatuto e, nel lasciar pients: 
sima libertà di azione quando ragioni di ordina pub: 
blico non lo vietiao. Ma questi .principii: eri 
scuscettibili . di modificazione a soconda della 
gravità «dei fatti .a cui debbano. essere applicati. 
(Rumori a sinistra). 1 
fo ho sentito una parela . d'ordine: paruta o 
dirò donde per sollevare l’apinione pubblica coatro 
le tasse, contro i progetti di legge che il. governo 
aveva concepito © . presentato al Parlamento ed al 
dest. LR ALE 
7 lo reputai mio dovere di prevenire i danni cui 
potevano dar luogo simili eccilamenti; e così facen» 
do il governo non ha creduto altro ‘che di operare 
fettamente e utilmente. nè ha mai ‘oteso di andar 
contro il prescritto dell’art.. 32 dello Statuto. , 
Imparocchè la dere: non sono leggi che conten- 
gino norme direttive circa il godimento dei boneficij 
della libertà, e regolino i diritti dei cittadini, è .d' 
po, che il Governo provveda e preveoga. 
chè di questi beaelici della libertà nyo sia, abusato, 
perchè i diri che lo Statuto accordi non siani 
oltrepassati (Tumori prolungati a sinistra). 
Si, o signori, io credo d'avere operai 
scienza del bene pubblico. — SEDE 
Non domando altro, che di essere giudicato, è 
prega la Gatnera a farlo colla maggior; sevinità, E 
colgo quest'occasione per dichiarare cop frabchezza' 
che 10 non posso altrimenti rimanere ad un” posto 
quando io nua possa operare secondo i, dettarii della 
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una ampolla vermiglia ed odorosa, e da Il a' pochi 
giorni la malinconia si trasforma fo, farore. © 

Belle guarigioni davvero $ E si tollera uo tale scan 
dalo ? e sarà coil vilipeso il corpò di tantì ingegar, 
che allevati da uomini insigoî, falicaroso, e faticano 
tuttogiaroo per sollevaco 1° Umanità sofferente, con 
tanto scipito, e nella salute, nell'amor proprio, e nella 
economia ? 5 

Alt? se per lo passato renirano tollerati, anti pro- 
detti i Ciaelatani , ciò era per certo fini indiret- 
ti. Ma al glurno d'aggi, gorernati noi dall'Uomo giù. 
sto per eccellenza, Galantuomo per antosomisii, “è 
guoca derza sperano vengano costoro sfrafati, @ risorga 
in aviresine fo splendore di tanto .msoti ottanebrate 
finora dalla petitanza malvagia: del’ salticibanco, @ 
della gresta funtessa. 

Egli è necessario anzi tutto che vengano redargoi» 
ti certì farmacisti (che forlunatamentò son pochi) per 
chè crssino emi dallo spedire rimediî, che. ordinati 
senza modica fogica, 0 dal fratà spostata, che abbia» 

quelli, cha soa cm 
naso; 0 dalla donuetta, culi -la emvocchia infanidi 
sce, costringono 1 organizmo malato a trasformare) «+ 
in un chimica elaboratorio, foodeado al casello della 
consunzione, ora questo, ora quell ongane. 1%; 
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.. siii conceda ‘al 
°... direnli eccezionali. . i 
‘’ L'L'arti 82. dello Statuto aon ‘intende di 


Maia coscinnta, «squisito tapnicie cho mi sì la 
Miivlicando il rada aperato ‘mi ponga la caso di per- 
gore la pubblica fiducia monotaaado perno: it pre» 
Fpato 0 sg o chto che la Cometa gu 

Lo ripeto, a signori, io lì mora giu» 
dichi di mo ed cmelta sovoro Îl suo voto. ci di 
fo colla. più scrupolora coscienza, 
ferridissimo ‘amore, cho mi lega 
quaot'altri ni al mio passo (Approvazione a destrit, 


L'onorerole ‘mibistro  riprendento l’osamo «lella 
questione; dimostra quanto fosso improvvido chi fu 
muoutasso”bello provincie italiano il fermento contro 


gli atti del Govorno. Dottori I 
inga al progetto di teo sulla libortà della Chiesa, 
«ha tali relazioni colle trattativa intrapreso colla 
Corte di Roma che è imprudentissima cosa il: farne 
sudo! paeso prima delle Camera istessa (Nuovi 
famori, 

Di ‘Borî, ripetendo sulla proibizione dei meetings 
quanto ‘dies’ onorero'o Cairoli, accagiona: il Gore: 
no del malcontento che egli vedo in Italia. Ricorda 
Pammirabilé pone ene dal popolo nella 
trascorsa estate, 0.dica cho il Guverno vuole ora ri- 
munorarlo con togliergli È suoì privilegi. 

Cairoli replica al ministro dichiarando che non è 

punto soddisfatto delle suo parole. 
** Mancînî. Non sarei intervenuto în questa discus: 
sione se'le- parole del ministro .non mi ci obbligas- 
serò. L’otioravole presidente del Consiglio ha - detta 
che per quanto la libertà dei cittadini sia guarentita 
dallo Stitato, ‘ri sono però dei: casì in cui il potere 
eiecutivo ha ‘obbligo di ‘provvedere a suo proprio 
talento. Non convengo în questa teoria, e credo cho 
tiessadb possa ‘în ‘coscienza approvarla, 

Il diritto dì associazione fu stabilito da una leggo 
dotata dal Parlamento, éd'uno degli articoli di quel. 
li'legge; prevenendo gli ‘abusi che potevano accom: 
paguare l'esercizio di quel diritto; prescrive che chi 
fromuore un comizio debba preventivamente darno 
alrriso ‘all’'avtorità di pubblica sicurezza indicsado il 

nodo, il: luogo 0 lo scopo del Comizio: stesso. Può 
Piutotità' proibire: il comizio qualora vi trovi alcun 
tiié-di' contrario’ alle leggi, ma :non può mai togliere 
s.priori .il diritto di Dread i 
*"L’ oratore prosegue a' discutere sull'argomento, 0 
Pica grandemente consurabili i provvedi 
menti, governativi che hanno dato luogo alla discus- 
" «art si’ associa a' quanto disse l' onorevole Mancini. 

Piutino, dichiarando: che: è tempo di togliere it 








* jiaesordalla tutela; vuoto che in Iulia si usi del di- 


di riunirsi in comizii. come ‘in Inghilterra. — 





ri 
* ail’ storia ‘dell’ opposizione che trovò colà questo 


diritto 6 come ora sia pienamente préticato, — Crede 
cthé‘il‘popoto Italisto sia maturo alla libertà 6 vuote 
che sia tolta intiera concessa; > 

‘’De'-Bonî ‘e altri depotati della sinistra preseutano 
tin'ofdine del giorno ‘col quale la Camera. deplora 
gli attî del Gorerno.come un’ offesa al diritto costi- 


‘del ‘paese. vis È 
1.4 Rîcgsotî (ministro). ‘ Non - intendo come la legge 
° Governo! facoltà di prendere prorre» 


‘mette 
te'e garantire lo pubbliche riunioni in pubblico luo- 
; Pormiolto © areatisci la libertà. dî. riunione in 
go chiuso.:Îo ‘non starò a far qui una discussione 

ritto, nè una cavillosa interpretazione dello Sta- 
,‘Ripeto soltanto che quanto ho fatio io doveva 
ipel bene: e per garantire la stessa. libertà del 

Gindichi la Camera,. lo ripeto e lo domando. 
“Io dichiaro alla. Camera che) quantunque abbia la 
Ù di 


naro 
rienza di aver:bené ‘operato, io aspetto. da essa 
‘frimco © 


SF e 


s} 


or. 
leale D 
‘non actetta alcuo ‘orline ‘del:gioraò su quest'ar- 
” icinî presenta an ordine del'giorro così con 


‘ cepito: « La Camera: confidando che il Governo farà 


" impedimenti’ all'esercizio del diritto costi 
‘fibeta riunione ‘dei cittadini, finchè non 
offesa -alle leggiod in colpevoli discorsi, 
all'ordine del giorno. » 

Ricasoti. Il Governo: non accetta |’ ordine del 
operato, 
amm)... CA È 
«* Dipci deputati ‘hanno: chiesto l'appello nominale 
sulia ‘votazione dell'ordine -del giorao Mancini. Si 
procede perciò all'appello nominale, 6 si ottiene il 


i 





tato: . 
segmento Mati ni 210 
“Wotan” AO 
Pdl 9 136 
rx ©. Pel No ligiazi i nta) 
Camera ra zione prolungata). 
«Ia stor (ie i SI cios a fa 


Fra i deputati che votarono pel Sì ; 
vore dell'ordine del giorno Mancini, notiamo gli ono- 
"revoli Ellero, Giacomelli e Zuzzi; fra quelli che vo- 
"taronò pel No, gli onorevoli Collotta, Di’ Prampero 
e Valusi. LEI È 
—stote 


‘’ Asseciazione Filellenica 


Ai Veoeti, —. 
+ HI grido dell'indipendeoza ellenica ha fatto battere 
tuui i coorì amanti di libertà, è par favorirlo. e sor- 
wegiro agli ongenti bisogni. de’ povori profughi di 
Landis, sì è costituita anche qui una. Commissione, 
jale ricorre con fidacia al cuore generoso dei Ve- 
pp iché rinnovioo nta lì - esompii doi 
dotto | i antenati, congiunti alla Grecia. per. vin- 
por meglio che dallo umanità od affezione. Si 
tratia d' ana causa, alla qualo fo nazioni civili con- 
palesi suffragii e con larghi sovreni- 
.gorine: del Convento di Arcadion rizasci. 
a nemoria (ei gloriosi fat di Missolungi. L'Ta- 
anch' ella ‘sì &-scossa, nè Venezia soppor- 
P'alirui! nobile esempio sia rimprovero a 
dei; d’ una sterile compassione, 
ma’ vorrà pronta; a sollioro d' inermi donne e fan- 

A l 


è 


«giudizio. E prometto che il Gover-, 


la Camera giudichi; | egli’ crade di avere ; 
secondo il suo dovere. (Agilazione in rario | 


- mosa legg 


GIORNALK 


ciullî, che tranno abburdemato La  petria per dafuge 
glira lo stragi da' barbari; a .sallioro da' cala! 
tenti, che, no' cimenti di wurto; ttigono sito il 
vossillo della Croce, vessillo cho mini veneziano per 
tanti secoli al sole d' Oriente aplogarono, insegna di 
gioria ‘e di libertà. i 
. I Coriitata 

Car. Esuilio de Tipatda, 

to, Gia, Battista Giustinian, 

Gi Angelo MbEnk 

Sig. Maiiaio Todesco, 

Co. Alessindro Marcella. 

Prof, Francesco Dall’ Ungaro, 





(Nestre corrispondenze). 


Firenze, AL febbraio 


(V). La tendenza ad improveisare uga crisi tini. 
nisteriale per incidenti oggi Ta avuto il suo «fuga. 
Ricazati ebbe 105 voti Gavorevali, 196 contrari so 
pra la quistiano dei meseliaga proibiti, 

Lo dico francamente, Nicasoli ebbe torto di vie. 
tare nel Veneto i mortings che valerano vocaparsi 
della legge sull'asse ecclesinziico. Pare ch' ri te- 
messe da discozsione, ch'è pure da lui viva 
mente desiderata, Certo in que' meetings non si sx 
rebbe discusso sul serio. Sappiamo che cosi sona 
ì medtings in Italia ed a che cos: servono in ino 
deì menears, ma i firoo è. puro un diritto, cd un 
diritto nia si sopprime per misure preventive, Gli 
avversì a Ricasoli seppero servirsi di Micasali contro 
Ricasoli. L'interpellanza fatta dal Caireli e dal De Boni, 
o l’abile discorso di Mancini, precipitarono fa crisi. 
Quando si vide che i votanti contro cominciarono a 
prevalere molti incerti prima seguirono l’anduzzo 
comune. Votò contro anche Lanza, mentre Nattiazii 
votò a favore. Pochi capirono, che per formare un 
nuovo ministero di valore, bisoznava fare prima una 
seria discussione sulla legge dell'asse ecclesiastico. 
Ora chi potrà formare un mioistero? Mancini forze? 
Nessuno lo crede. Il buon Cairoli? Lanza? Oppure 
Rattazzi che votò col ministero ? Non si fanno mi- 
nisterì ‘con gene, la quale ha opinioni contesddi- 
centi. La crisi inmatura fa ritardare ogni cosa, e 
costa all'Italia molti milivo:. Abbiamo una ventini 
di leggi, che restano sospese, abbiimo la quistione 
finanziaria, la cui soluzione si allontana. 

Convien dire però, che il mioistero ci ha în que 
sto la sua parto di colpa, prichè presentò unilegge 
cattiva, al ogni taodo incompleta e male formulati, 
e senza la debita preparazione. Un ministro disse, 
che la Camera non l'ha capita; mucil primo a n0a 
capirla : fu il “ministero stesso. Però meritava, che 
fosso discussa, aflinchè la discussione ficesse veleno 
mi potevano essere i successori del ministero al 
tuale. ° 

Vi dò per certo, che nella relazione del Marcini 
sul'irattato coll’Austria è inserita. testualmente l'io- 
terpellanza formulata da uno dei nostri deputati ne- 
gli uflizii circa alla strada ferratà pootebbana. 

La Nazione porta degli articoli molto ‘elaborati 
per difendere la' legge soll’asse ecclesiastico, mi 
sono tanto studiati, che non conviacono nessuno. 
L'italia ha compreso il sento della legge, e la re- 
spinse. 
Pai si dà per certo, che altri speculatori si pre- 
sentano a raccogliere l'eredità Dumonceaw. Già sono 
in traccia di deputati per renderti faroreroli. 


Forse la legge suì beni ecclesiastici non verrà. 


nemmeno più dinanzi al Parlamento nella scs forma 
attuale. Però è bene, che il soggetto continui ad 


‘essere discusso, giacchè la guistione romana rimane 


tuttora come una delle più pressanti. 





Firenze, 11 febbraio 


(P) Già il telegrafo vi avrà recato a que 
st ora il testo dell’ onfine del ziorno Mancini, e if 
voto di sfiducia a Ricasoli per non avere permesso 
i meetinge a riguardo della legge Scialoia solla cos 
detta libertà religiosi il asso ecclesiastico. . 

Cosa avverrà dopo fa crisi? A qual nuce» si at- 
taccherà un nuovo Ministero? È bene o male che la 
crisi sia avvenuta prima della discussione siella fa 
se? 

To per me vi dirò francamente, che mi dispiace che 
Ricasoli siasi fatto vittima dell» Cim:ra, e parse ef- 
fettivamente che egli volesse suicidarsi; e mi dispi» 
ce ‘perchè fo calcolo l'uomo che raccoglie più d'ogni 
altro în Italia, più o meno, fa fiducia di tutti i par- 
titi, Quanto por alla caduta del Ministero, questo era 
una pera che sì vedeva già matura. i 
Alieno che la crisi prendesse nn carattera deci- 
sivo. É troppo tempo che si va ionanzi a furis di 
mezzi termini. Venga a dirittura uo Ministero di si- 
nistra, 

fo verità che questa politica di espedienti, che fa 
le speso del governo da più anni, è fatale, n 

Il peggio però si è «he non vi è un: politica 
ben definita in nessuni frazione della Camera. Non 
vi è nessun partito che sia compatto. Ogzi abbiamo 
veduti il ‘Lanza e il Chiaves votare per l'ondine del 
giorno Mancini. —_ 5 . 

Tu non capisco nieote, o molti sona nella nia po 
sizione. 

Qualche cosa uscirà fuori, fo ho sempre fade che 
il bene sorge | ce see si aspettò. denti h 
legge Scialoia andrà sepolta per sempre, e q 
ve pericolo di meno per la libertà in Italia, perchè, 
comunque sì peusi cho il buon senso della Camera, 
come negli ufficii, cusì nella tornata generale Vavnebbe 
respinta, pura vi erano dì coloro che inzisterano è 
dubitare che il rimbombo dei milioni potesse con- 
fondere Jo menti all'atto della vataziane. i 

Vi giuro però che io ho autrito sempre una di 
cversa opinione. 

Vi saluto. 





1 sb 


DI UNINE 





Firenze, — È sino fumato il decreta ché 








iatituisco fe ispezioni e lu guardia dogonafo bello pino»: 


vinsio del veneto è del mastaviza, 

L'ordinamento andeà in attività cm 1. del pressi. 
tu tare l'aprile è cmnispande a quello vigento 
nello altra provincie del nogno, 

Verò farina tolti i Son ispettori capi di dintretto, 
è Se tirvali "i SRI più ristretta, 
Creando utia quarta elasoo di ispritori. gallo stipendio 
di Le 2.000, No] 

Vi sarsano così 44 ispettori, 
Bi città di Venezia, 0 38 
pula. 

rediamo anche sapere che sono giù inoltrati gli 
studii per l''onlinamento definitiva delle dogane dll 
lo suddetto Provincie, € per li istituzione in esse 
delte direzioni cosmpartimentati delle gabello. 
(Finanze), 


4 sotto ispettana per 


Dicosi cha l'onorevde Crispi possa preseataro 
martedì la sua relazione contro ii E legge 
per la libertà della &hicen. Paro che fa discussione 


uliciali della gaordia dor 


SU questo progetto di Baeze possi esser messi all'or- 


dino del giorno di venendi. 

Ci viene assicorato che I Commissione permi 
monte del bilancio abbia propasto 1° abolizione «del 
segretariato generale io parecchi ministeri, fra gli 
altri quello del ministero dell'Istruzione pubblico. 


Riferiamo con riserra la voce che il governo avesse 
offerto il posto di nostro rappresentante presso la 


sublime Porta al commendatore Ubaldino Peruzzi che 


avrebbe cortesemente declinato questo onore. 
= 
Roma. Scrivono al Pangolo : 
La nostra nobiltà incomincia arch'esta a disertare 


i teatri, All'Apollo manca ogni sera alcunv fra gli | 


astri maggiori del 'atriziato, e quelli stessi che vi 
Lriftano ancora minacciana di eclissarsi, sentendo 
finalmente la vergogna e il ribrezzo dell'impura at- 
mosfera, in cui si trovano. Così l'astensione sarà 
presto perfetta e con tinto maggiore onore per la 
nostra città, non essendosi richiesta alcuna violenza 
per ottenere un vi risultato, 

— Si sc ive da Roma: 

Sento che la curia, per fa sua eterna smania 6 
libidine ati punire, abbia incaricato la Pinitenziaria 
maggiore ad istruire il processo contro il cardinale 
di Andrea, per sospenderlo a dicinis. Sul proposito 
attendo maggiori ioformazioni, ma quel che posso 
dirvi con sicurezza sio da ora si è, che il detto 
Cardinale ha licenziato a Roma tutta la sua gente 
non volendo più mantenere appartamento carrozze 
e cavalli. 

— Richiamiamo l'attenzione dei leltori sul se- 
guente carleggio da Roma dell' Unità Cattolica, un 
gioranle delle cui informazioni in cerb) argomento 
non si può contestare fa competenza, Ai lettori i 
commenti. 

Roma 6 febbrajo. _ 


Se vere sono le voci che corrsno dappertutto in 
Roma, fa missione del sig. Tonello è compiuta. L'e- 
È sito questa volta pare di qualche consalazione per 
la Chiesi, giacchè sembra certo che si sia conchiusa 
la nomina di moli vescovi per l'Italia, senza che il 
gove no di Firenze li presenti alla santa Sede, e 
senza che l'abuso dell'eveguatur per la Bolla d'istita- 
zione abbia Inogo. Inoltre i detti zescovi saranno lî- 
Neri da giuramenti. Questo sarebbe secondo le noti- 
zie più accreditate, il risultato sostanziale delle pra- 
tiche del siz. Tonello con la santa Sede per l'affare 
della provvisione di tante diocesi vacanti in Italia. 
Vedremo poi appresso fino 2 quel punto +) governo 
di Firenze sia slato di buona fede. fotanto posso ac- 
cerbarvi cli: la sinto Sede non fra fatta nessuna 
concessione, Nè irta nè indiretta, in questi ne- 
guziati di natura meramente coclesiastica, (G. di Mil.) 


-_ 


Civitavecchia. Giunse nel porto di Civita 
| vecchia lt corvetta prussiana Mazel con 400 uomini 
di equipaggio e con 28 cannoni. Sembra destinata a 
rimanersi di stazione. 
PI 


ESTERO 
Austria. Giunseso al governo notizie gravi di 
Praga, da Agram o da Hermannsiadi, ove si sarebbe 
venficata una agitazione in causi dello concessioni 
fatte alla Ungheri=. A 





Francia. Dizsi che l'imperatore Napoleone 
abbia marufestata l'intenzione di pubblicare una larga 
amnistia. 


Nughilterra. L'Artir National dice che 
uno dei primi prozetti di fegze che verranno  pre- 
sentati al Parlamento inglese chiederà al paese uo 
credito straotdimaria di qnezza milione di lite ster- 
line per fortificaro P'isola di Matia. 


Turehta. Sever Effendi, opa del mumicipio 
di Pera, aveva asata dal sultano l'incarico di rimet. 
tero a MasaP bascià 00 attiscerilfà scritto in ler- 
mini concilianti e ocfativo alla futura arginizzazione 
dell'isola di Cretp. Le istruzioni impartite a Manfà 


gli preseriverano di fur giustizia ai Ingittimi reclumi | 


della popolizione crisiana, e di stendere un proget. 
10 di riviganiziazione auevinistratira tale da concì 
lîare tuti gli interessi, salvando la suscettibilità tav 
to dei cristiani, quanto dei mussulmani, 






| clesiastici, del cav. Quero Buzino, che propugoa tm» 


P di tpuei besi a favoro del Demanio un utile di ofire 


Fodinno . . <A 








mame. 

























Ora sappinttà cho Mustafà si dichiurò fpotrato | 
a cagpiero gli ordini del sultano: 

«A troppi tardi, disv'egli, pere bar intendere tag: 
to agli insortil. e 


_Greela. L'arte Ballier ha li seguente 
licia da Alone: 

La Canna ha votato D'anmento dell’artnrta gi 
terra 0 ehi sora, «me II ministro delle Guenta Ji 
detto: è Nui arniruo * perché gratedi avvenne | 
sano prussiani, perchò poi voglamo sattenere. 1a! 
pico. è Ò 

Il sig. Valicriki dichiara che | esenzione di11s] 
fcoutirro attuali è la formazione di una geande ni 
Fioualità eflcnica sono una cosa indispensibile. Ù 





+ ravuand i sima 


Progetto finanziario 


Da Firenze ricoviamo la seguonte circolare : ; 
. La leggo 7 luglio 1860, disolvette i beni ecco. È 
siantici al Demanio, e riservò ad alira leggo specie MI 
to stabilire fo normo della vendita di csì, i 

H Demanio già se ne pose al pustesso, 

Ora il goverto propono no nuove disegna di legge, 
che tende a ciconseguare al clero i beni toltigli, «4 B 
incxricare i vescovi delle vendite, c ad imporeo «ai 
prezzo a ritrarsi una tassa di 000 milioni. — Queste È 
poi, în virtù di altro contratto, verrebbero pogali alle | 
finauzo italiano dalla casa Belga Langranil Dumes- 
ces, ralto deduzione del 40 00, in novanta 1 | 
lioni anni interessi, in guisa che il Demanio ver | 
relibe a riscuotere in sei anti lire 550 milioni. na 

AA questo punto è omai certo che la S, Sede re- 
spiage i priucipii, di cui è informato talo disegu», WE 
e che Essa non autorizzerà giammai i vescovi alle BY 
fiquidazioni, cd allo vendite; che questi senza. tale BE 
autorizzazione non vi si presteranno ; È 

Come è fuori di dubbio, che ia Camera rifiuteri 
la sua sanzione al progetto ministeriale, © per cos 
seguenza anche al contratto concertato colla cas: 
Langrand-Dumoncesti, 

Ciò poi, che più importa si è, «he questo ca 
tratto quando fosse approvato recherebbe nn enorin: 
danno alte finanze nazionali. 

È testè veneto alla luce un opuscalo iutorno fa 
Finanza det Reguo d'Italia e la vendita dei beni cc 





uova operazione, la quale, dando esecuzione alla 
legge 7 luglio 1800, tende a procurare dalla vendo 


4,600 milioni, cioè un migliardo di più di quanto fix 
si ottercelie dal contratto colla cisa Briga. fee 

Egli propone che si espongano tosto agli incanti 
i beni ecclesiastici în base ai prezzi degli affitti, « 
delle rendite consegnate dal clero. : 

Fra la condizioni dello vembite si prescriva: che 
un dezino del prezzo venga pagato dagli acquirenti 
nell'atto di delibcramento; un secondo decimo entro 
un anno successivo; © gli altri otto decimi si paghi- 
no corrispondendo per Irenta anni consecutivi  ogui 
anno il 7 0,0 del loro ammontare; che ciascun ac- 
quirente, appena approvato Îl contratto, sia teuuto è 
sottoscrivere a favore del Demanio trenta obbligazio È 
ni dell'ammontare delle annualità a suo carico colli 
stessa scadenza da uno a trent'anni, quali obbliga- |: 
zioni siano negoziabili, e trasmissibili per semplice | 
girata, e non producano intere si; 

E che tanto queste vendite, quanto qualungne ri- 
vendita di tali beni per cinque anni avvenire sian: 
esenti da quolunque diritto o tassa di traslazione ili 
proprietà. 

A patti così utili e facili è evidente, che in men» 
di quattro anoi il Demanio riesco a vendere i bevi f' 
ecclesiastici, Ì 

Ora poniamo, che questi, a parte î dieci milioni 
di rendita mobile del clero regolare già devoluti al É 
Demanio, presentino il solo valore venale di 4,500 | -. 
milioni; poniamo che il governo intenda daro esecu- ì 
zione alla legge 7 luglio 1866, e consegnare al fon |. -.' 
do per il culto le lire 80 milioni di rendita anna 
accenmte dal signor ministro Scialuio, il risultato È 
dell'operazione sarebbe il seguente; 

Primo decimo pagabile in rogito L. 130 milioni |. 

Secondo decimo sborssbile vatio 
l'anno successito . . . 0... » 450 milivui| 

Le annualità 7 0/0 sopra le re ì 

sidue >... . L. 1,200,000 
sarebbero di 1. 85 mil. cadauna, a 
cuiaggiung, is» 10 mil. rend. mob. 
del clerosopipres- 
$0,2 tanto csico- 
data approssimat. 








siavnebbera. 1 9tmilannua nend, 
dacui togliendo» GOmelivni annvidu 





consegnarsi al fondo per il culto si 
suranto 30 annualità libera di 44 


milioni egudi a tolte . Li 


che sommati coi primi due decimi 

si aula: Le. 1,620 milioni 

mentine invero Paperazione cal Ban pina 

prand-Damoneran non presenta che ! 

no utile di o. 0.0.0... Lo DIO milioni 
PT 


I 

1,320. miliuni | 
ho, 
I 





bl che nasce una diversità in 
reno di LL... 
ciot di un miliardo ottanta milioni 
a dinno della Finanza 119 
Due olbieziani si possano elenina a tifa opera 
miane ; civà la difficoltà di rendere moi tempi che 
canrisana, è l'urgenza intatto di provnideno ai buse "© 
gui dellerania, LS 
Li primo ostscula mun nozze quando si magliato 
seriatzento ponderano do coudizzanà, ate si gaopote | 
gun alle nezdite, le quali sumo di nifata matana da 3 
rendere arcsssibili gli iocanti alle più raodesta far 


L. 4,050 milioni 








TI 
fano; avegnateo can piccola sanmino stisprotsitoli si 
tosco gd arquimtano Malati di volare vntavate 3 
Montes ati untgierza dei bisogni Mnmeiari si greve 
coderelibo ito dia cul proposto dlisogno, che cal cone 
mratta intesa colla casa Belga, «uao salo si ricerca 
a verodore 4 bei ealio te cl anche qualtto 310, 
Giovi cinesi nf allirtivene op terzo sel un quarto 
all'anno» prtino degli vltni quasi dell’ autro st ara 
iucaniacata, cas vicarissima allo condizioni di vene 
dia es; 
È pei 
ni bisogni 
sematetsi, 














fuedo di attenere è moggi di far fronte 
amirtani civ cera decimi dei prezzi a ri 
cello sdbligazioni sa rilasciare dagli 
cesrado trasimessilidi peo girata, 
cedersì, anassime la porte li 








Au 
che 
acquirenti, Lo quasto. 
potranno Mega bi a Co 


cser rilascistà a priiù pirossitno scudaze. 


Un' altima bbiezione prò sollevarsi 

AP termino dei 230 anni come provecdere alle 

spese del culto ? 
i Ùl govoraa nun da cli a prefevaro dalle 30 an 
puotità uma Riano grave seIBitig annua, deltV irta 
casi anno în rendita del debito publico, cdl accu 
malaria coi suoi interessi per trenU@anti, è con et 
terrà il capitale necessario al servizio religiosa avve« 
vite, che in seguito alle restrinziani dei Vescarati 
li, hi Seminari, è delle Parroschix. è colla 
inerte dei pensionati der assai mene costoso, 

Dio poi, che in questi spaventosi fra i elite 
finanze ataliane converrelibo sopratutto evitare st è 
ali imitare i Greci Imperatori 1 quali, saette le ani» 
cadi Costantinopoli erano battate n freccia dalle 
asigliorio Ottomano, stiva tutti assorti ia dispute 
ivelogiche. î 

Conviene che Ta Camera abbandoni lo quistioni di 
Dirutta Bectesiasticn che si aribuo, a; subito » 
dia pronta esecuzione alla legge 7 luglio 1860, «d 
«rbinà le vendite colle norme sopra ciato. 

La questione ardua intorno IU miglior modo ili 
attuare la libertà della Chiesa vi sarà sempre tempo 
se trattarta anche quando, eseguita la conversione dei 
leeni stabili in rendita del consolidato Traliano, questa 
sicsarà consegnato al Fondo per it culto, 





































cme MIO» 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





Nella seduta di icvi sera il Ca 
muse dopo di avere accordato una  sanato! 
le spese incentrate nella costruzione de’ morciapicdì 
per gli anni dd 1801 al GA, e di aver approvato 
tin regolamento per la tenuta. delle sedute che sa- 
I rauto pubbliche, ha proceduto alla nomen ddeî due 
Assessurì mancaati per la Giuota Manicip de ,_ chia» 
suaonlo all’ onorevole incarico i signori Presani dett. 
Leonanto e Trento conte Federico. 








Le lezioni serali di chimica applicata alle 
iadustrie, date del direttore dell'Istituto tecnico prof. 
Alfireso Cossa, cominciarono lunedì passato, con liu» 
tervento di circa 200 alunni, tra cui vedemmo con 
fiscere molti operai. 









Patibiteliianio parte di uni curinsa let- 
tera iudirigzataci dal Conservatore delle Ipoterhe, 
cotla quate egli pretende rispondere al lamento fore 
1atbleto lanedi dal nostro giornale sull'urbavità di certi 
sinpezati di quell’ ulticio. 

Diciamo che la lettera è curiosa, per più ragioni. 

Anzitutto perchè chiama anonimo | articolo che 
fe ha provocato, quasi in fondo al giornale non ci 
fosse Bello e tondo il nome di chi è responsabite 
ci ciò che vi sì stampa. 

E quasi questo non hastasso a mostraro che roz: 
za di dee nutra il sig. Conservatore, intorto alla 
simpa, Liscia sottinteadero di poterci obbligare 
a terni di legge a stampare delle insolenze al 
nun indirizzo. 

Noi potremmo adunque  rifiatarcì d' inserire li 
sun fettera. Ma per mostrargli che se abbiamo se- 
volto è tag debitamente provati, siamo sempre .di- 
1-7 sposti ad accogliere le giustificazioni, stampismo quelle 

del signor Marchi, eccetto  natoraimente [ultimo 
periodo nel quale le suv giustificazioni si convertono 
in insolenze. 

E ci pare di asargli cortesia, 

Quanto poi alla sostiaza della letterati, stia certo 
archi, che potremme rispondere alla 
ilo parecchi atti di sgscbatezza a carico d'i 

tiegati da fui dipendenti : ina reputiamo meglio fer- 
merci per ora al generico fagno fatto. Qualura ciò 
quan bastasse diremo in segniito nomi è cognomi. 

Ori reso s i por Marchi che ia ciò 
uoi proviamo Lutt' altro che sfazione, Un cero 
samamarica 3 perchè rispettiamo la classe degli impie- 
gati, è vorremmo che tutti coloro che ne fano parte 
‘cetitrifrissero a renderla oguora - più degna della 
stima del pubblico. 

Ed avremmo anche nei con 
de sgarbatezze  usategli, a fare i suoi tagni al sig. 
Conservatore (di cuì ci seno nati Dtelligenza è 
to zelo pasti nel riarganizzare il suo uftici 
stampe nano fasse fatta apposta per i 
into € su tutti, e se, d'altra Ch 
aura che di simili sgarbiatezze veniva mos 

Ora ecca La lettera del signor Marchi : 


N. 10, 
REGIA CONSERVAZIONE DELLE IPOTECHE IN UDINE 
Quererole Redazione? ° 


| 
i 
' 












































ato chi ci riferà 












la prima 
0 latnento. 


Senza duopa che io glielo imponga a termini di 
Logge, spero che catesta Onorevole Redazione sarà 
campiacente d' inserire nel riputato suo Giornale que 

strana dicluarazione, che pubblico în confronto al» 

d'Arpcalo auenimo ingerito sel N, 9d dell'AL Feb» 

a anno carente fanviato contre 40° Impiegati in 

néa di quest Uffizia ipotecario al que he l'è 

more di presiedero, 

Can quell Articolo si teecia d' inuedaaì gl° Impie- 

ga dell Uffizio Ipeleche senza. precisare fra i 15 
























fina LE LI UO 


cho vi sono addezti quale, a quali nsiao fo lumen» 
tato inarbanità versa To Parti nel dismpezan del 
Taro incambonti. i 

lo sfila nen colo d'aganitnà catencane, ma ben 
anca la GR eo Posvinci tutta a precisare ma sine 
gala Pato che persi aver data Iuogo du parte infa 
a quavle per moti mei mentro dia la coscienti 
di nere senza Lodita i mici davon d'Udigio, sato 
tutto quello gentilezze è solleritadici can lo Mrs. 
fioti snatdazdo nd ad fora cane nd alla Taro aule 
Hone, 

Moe prodi di grave dalane, che +0 anchio aa quale 
chie inin Jipiegato, chie a mne nun caps, aver 
Mancato a ipiei nigeundi di csi corve obbliza al ogni 
pubblico fanziantio di anre verza le Parti, o ché 
to contramani ve incaloe pin tango di palddlicarto 
con apposito Articolo du nn Giormafe, tone siasi i 
querelato rivolto dinettammente a mo, che consaciata 
la iinciaza dell'Impiegata, mi cann (sito dovero di 
rele; 

Uitino al 12 Eobbrajo 1867 














Mautica Mancini 
Conservatore delle Apoteche. 


21 Ministero di agricoltara, industria e com. 
tin concessa clie ati atonta della Secione in 
strisle-ameministezina dell'Istitato tecnica di Udine 
uticauto il cenmilicata di ficcnta dupo cstà- 
Carso, eseteitira Ba professione de mediztori 
iza: subine li esvini di alibitizisge por esa pre: 
sine preseritt, È anche st un farore, che 
deve incoraggiare i Qastri giovani a compiero con 
profitto quel Carso scolastico. 


















ATTI UFFICIALI 2 


N. 3468. 





VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio è per rolontà della Nazione 
Ito d' ftslia. 


Vista il Decreto 4 novembre 1866, N. 3323; 

Sulla proposizione del ministoo della guerra : 

Abbiamo decretato e dee mo : DE 

drbcolo unico, Avranno vigore nells  Proviucio 
venete : 

La Legge 7 luglio 1866, N. 3062, per 1’ affranca- 
zione del servizio militare ed il massoldamento con 
premio; i regii Decreti $ maggio 1854, N. 4704, 
30 mazzo 1855, N. 877, che approvano îî Itegala- 
mento pel reclutamento 16 luglio 1856, N. 1730, 
29 agosto 1857, N. N71, e 5 ottobre 1862, N.865, 
coi quali si approvano le appendici allo stesso Îego- 
lametito; il regio Decreto 7 dicembre 1864, N.2051, 
che approva un nuoro elenco delle infermità esitmenti 
dal militare servizio; da Lezze 29 marzo 1805, 
N. 2229, relativa afsorvizio, dei commissari di deva: 
il regio Decreto 25 agosto 1805, N. 266%, relativo 
alla statura degli nomini di cavalleria. 

Ordiniamo che il prescate Decreto, munito del «i 
gillo dello Stato, sio inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Rezno d' Ivi, mio 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo us 
servare. 

Dato a Firenze, addi 16 dice nbre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. 
E. Cron. 














N. 31573. 
VITTORIO EMANUELE il 


Pel GRAZIA DI DIO E VER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'inblio. 


Visto Particol» 82 delfo Statuto del Regno: 
Sull proposizione del Nostro ministro segretario 
«hi Stato pei lavori. pabblici + 
Sentito it Consi 
Abbiamo decretato è decretism 
Art. 1. È pubblicata ed av 
gno 4807 nelle Provincie del Veneta ed in quella 
di Mantova, In Legge 200 miezo 1805, N. 2248 
Gallegato È), sulle opere pubbliche. 
Art. 2. La classificazione 
i, delle opere ideali 
imi, sarà compiuti cate. 














strade nazionili 














3 a quelle Pro 
vincie la pereq dell'imposta fondiaria, e quis la 
ivi trovi intera cazione la Lozze 20 marzo 1865 
(allegato A), nella parte che riguarda lamministr: 
zione provinciale, 
Art. 3. Rimane egualmente sospesi l'esecnzi. 
del titolo VIE sull'ordinamento generale del serunia 
del Geoio civile, 
Intanto cono Decreto reale sarà stibilite un racla 
provvisorio «el personale addetto agli uflizii delle 
pubbliche costruzioni nelle Provincie del Veneto e 
di Mantova, nella misura «dei fondi stanziati acî Bi 
io 1807 dei 1 pubblici con pareggiariento 
adi, neglì stipendi e nelle indennità a quelli 
sseguati al Corpo rese del Genio civile degli sr- 
coli f332 e 333 della Legge 20 novembre 1859, 
N. 3758, e soli proposta di apposito Gomanissione 
da nominarsi por Decreto mministerizle, 
Arl. &, Con Decreti reali saranno stbilite le di 
sposizioni transitorie pei se idraulici, masittiszi 
cd amministrativi. 
Act. 5. IE ministro segretorio di Stato pei fovori 
pubblici è incaricvo  dell''esecuziane del presento 
Deereto, 
Onlniamo che il presente Decreto, munite del 
sigillo dell "| 


l'opoc; 





























e tei Decreti del Rezao dirai, man- 
hiuntue spetti ali esservarta e di foro 


bre 1866. 
UELE, 
S. lion 


dlutlo a 

asservare. 
Dato a Firenze, alli 14 di 
VITTORIO EMI 






rà elf-ita dl j 


Stato, sia inserto nella raccolta pflicizle ; 


| 











CORRIERE DEL MATTINO 


Ua telegramma pirrscanitori foi a osa tende, 0 
cho stampiamo fn quo to avere, ci apuuncie es 
ro sislo fier Decreto Resle la Cinta prosagutà Id 
al 28 del corrente mese. ; ? 

A Gato prorega.& aviviluisca un alto sigailiorio. 

Hi Ministera la poessotato de sue dimissioni ; ma 
queste sia ua N08 farena socdilto dul Re, e quindi 
si profanghorà la risi cho pottebba ancho asene per 
todtu do srgiiaienito «bella Gamer 

La eGarzett d'Anzaito è ia gun corrispondenza 
ahi coufîiue italiano afferma | esistenza del tatiato 
d'affanza foncesisino italiano, ed assirisca essere 
stato cottutciilto i) 25 gennzo. 

HI nuovo Lremdeabiatt di Vienna dell'L vuol sapore 
chie bo nomina dei asinistti cideltani non avverrà 
prin chie si sia ciunito il Aciolengtà. 

Sì varrebbe prima di tutto attendere gli aggrupi» 
pameniti div portità per poter otlenere un sdiulatero 
dalla inaggioranza. Fino a quel tempo verrebbero 
veminati dei dirigenti #1 egni siogolo ministero. 

. = 

Si ha da Atene 9 con: 

LYinsurrezione candiota è in piano vigore. Musta- 
fa-pasciù è ritornato a Cine. Gli Sfachioli lo at- 
ticcarono nelle stretto d'Imbroos e Askifa, cagionan: 
dogli perdite rilevanti. GPinsorti riportarono 03 vile 
torin a Detisi di Milipotamo «d hauno battuto Mech- 
met:piscià a Prosnere altra vittoria degl’ insorti si- 
guilicante, La Porta convocò un’ assemblea di can- 
diotti a Costantinozoli. L'assemblea generale dei 
cretesi protesta, riiutiodo gli abitanti d'inviare colà 
plenipotenziarii. 





Ci viene comunicato, dice il Tempo di jeri, da 
fonte degna di fede, correr voce a Firenze, che il 
Re accettò le dimissioni del gabinetto Ricasoli, e 
incaricò il generale Menabrea di comporse un aliro. 


Telegrafi.. privata. 
AGENZIA *TEFANI 
Firenze, 13 febbraio 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 12. 


- Il presidente del Consiglio dei Ministri ha dato 
lettura al Senato del decreto reale prorogante 
le seduto del Parlamento fine al 28 del cor- 
rente mese. ° 

CAMEBA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12. 


Il presidente del Consiglio barone Ricasoli 
al principio della seduta comunica alla Ca- 
mera un decreto reale che proroga le sedute 
del Parlamento fino al 28 corrente. 

Tutti i deputati si ritirano in silenzio. 

Atene, 9. Dispzcci giunti al Governo 
greco assicurano che ebbero luogo ultima- 
mente a Candia parecchi combattimenti. Gli 
abitanti ricusano di inviare a Costantinopoli 
i delegati chiesti dalla Porta. L'assemblea na- 
zionale cretese protestò contro questo invio. 

Londra. 12. Camera dei Comuni. 
Disraeli dice che la camera impedi a cinque 
ministri di far passare il progetto di riforma, 
quindiil governo ha deciso di domandare l'opi- 
nione della camera sui principii fondamentali 
che il ministero intende di proporre. Dichia- 
rasi pronto a far conoscere domani le pro- 
poste del ministero. Intanto annunzia che Te 
proposte avranno per base del suffragio 
l'assegnamento dell'imposta invece della pi. 
gione: che si proparrà una nova e prudente 
ripartizione dei distretti elettorali seguendo 
il principio che tuzti gl' interessi debbano cs- 
essre rappresentati, quindi si aboliranno le 
antiche sedi elettorali : finalmente si proporrà 
le revisioni dei borghi. Disraeli terminò il 
scorso invitando fa Camera a costituirsi in 
commissioni pel 25 febliraio per istudiare la 
riforma del 1832. 

Gladstone disse di nen approvare tali pro- 
poste, riservossi di far/conoscere la sua decisione 
quando conuscerà più a fondo it caratiere 
dello proposte del Governo. i 

Jeri ehbe tuogo una grande dimostra 
ziono popolare in favere della riforma. Nes- È 
sun disordine. Ì 














“ostantinopoli. #2. E formato il 
nuovo gabinetto. Afì Pascià è nominato gran 
Vizir; Fuad ministro degli esteri;  Mehemed | 
Rauchidi ministro della guerra; Kiamil presi.‘ 
dente del Consiglio di Stato. Ì 

Costantinopoli 12. Mehemed Chi. . 
briceli pascià. e Aiza pascià furono nomina» | 
ti ministri senza portafoglio. È 

Londra 12. Avvennero tomulti di fo- è 
niani a Chester. Molti feniavi sono giunti in 
quella città, E imagazzioi sono chiusi. Temesi ; 
che avvengano tumulti anche a_ Liverpool. | 
Alcune truppe furono mandato a Chester. Ì 















Parigi, 189. Il Monitor de Soir 30 
sinnzia ché domani si riunirà il Consiglio dei 
Ministri. oil Consiglio privato... ...... 
La France, la Patris, V' Bteadard -ed. alvei 
giornali dicono chesta modificazione del mi 
nistero ottomano significa riforme e concessio- ©’ 
ni in favore dei Costiani. ra 
Nuova Xorky8.£. LaLegidatura della 
Luigiana a0}tà la, proposta di.rinnire.il congres: 














so per modificaro: la : costiluzione. allo!.scopo 
di emanciparo gli Stali dal‘ dominio radicale: 
Jeis* d'altri, ‘radicali “propoa: 


Dicesi che È J 
gono di por if.stal 
iduaréz ordinò..dictrattare,. 
gionero: di pena Confermasi; 
snento di Mazatlan. i 

Chester; 1. ill: capo»di Polizia ha * 


















constatato la. presenza; di.‘1400:Irlandesi-A- 
Ati nello :strade : priocipali.per 
un ‘punio cen- 
becie fu”itoratà 


mericani agg lo: sat 
convergere probabilrichte in 


trale.: Graridé ‘quantità ‘di 


nei dintorni di Chester. 










fa ancora: deciso . intoîa 
tuale. Credesi generalmente ch 
proroga sia . foriero “dello scioglimen 
Camera. (00; i 









A eta 


do, 


1 




















Fondi francesi 3 per 00 in liqo 











» » » fine mese: i 
» » & f 
Consolidati inglesi ; si 
Italiano 3 per 00. 0 +’ ua 
» . » fino mese. , ; 
» »..48 febbraio. : 
Azioni credito mobil: francese . si 
» » ». dulano «a 

» » ».. S nolo -. 

Strade ferr. Vittorio Elnaziuele 

» »* .» . Lomb, Ven. . 
» » a A istrische x 
’ . Roiane. A 


» 
Obbligazioni. . 
Austriaco 1805. 
id. In contanti 





Borsa di: Tri 
i del 42 debba 
Augusta. 0... 
Amburgo . . + + da 
Amsterdam . 
Lendra . . 
Parigi .‘. 
Zecchioi . .: 
da 20 Franchi 
Sorrane . è 
Argento + 
Metallich. . 











è 


» 1808 ..... <<. 3 
Azioni d. Banca Comm. Triest. 
Cred. mobi 4a ie 
Sconto a Trieste: 
» a Vieona 
Prestiti Trieste . . - 


Borsa di Venezia ©" 
i: 
‘tf 9, 








cd 
fior. 175.75. 
vai SELdO 





"o Cambi Sconi 
Amburgo 3.md. per100 marché 
Amstenbam » » > 100L.0'0L &pci 
















Augusta» » » 400fv.un4 » 859 
Francoforte » » » 100fv.ua,3 412] » 85.48 
Londra a 0» HÎlirast31Rf» 10.45 
Parigi =» » » 400franchi 3 » 40.40 
Sconto. > - i 3 PODIO» —_ 
E " ‘pubblici «i» 
Rend. ital. $ per 0/0 da fr. 55425 a —— 
Conv. Vigl, Tee, god. A Nov. è 53.75 è» ua 
Presi. L'V.1850 a. LDin a —— a° _ 
a 48590. » 71.50 a° 
n Austin 185%... a ‘56.50; 
Banconote Aut, > + +0» 79.50 2° 





Pezzi da 20. fe. contro Vaglia 




























banca nie, in. Limit è» 
: - Valnte . 
SUVTIMA en 
di 20 Franchi . o... . .. * 84402 ; 
Dojipio di Genta . 0...» $$ J 
» di Remo o... 4 a ‘0.91 
+ Borsa di;Vienaa dio 
Pe. Nazionale. fon] rien Li 
pd TE 
etallichi, LI CORI 
Azioni della ko Nar.3 763— DEE 
» o aleler mob. Auste | 19%— (| 19350 
Lander ©... »$ 42740 427.90: 
Zecchigi imp . . »f. 600: A0R, 
Argento o. 0. > 12573 | 436- 





PACIFICO VALBSSI.. o 
Redattore a Gerenta È 





























P-3 È il cui capitale dedotto îl quinto «i 





Bernardis lì 23 maggio 1880 la petizione n. 270 
in punto di pagamento di livr. 190:60 in causa aftitii 
arrettati a 11 novembre 1863 in dipendenza a lo 
cazione 20 aprile 1881 sulla quale venne rodeputata 
l'utenza per il giorno 8 aprile 1867 oro 9 ant. e 
che per non essere noto il luogo di sur dimora gli 
venne depotato a di lui pericolo e spese in curato 


si 
A 
È 


offerente. | 

dalibitatatio: a proprie spese catro 90 gio» 
suocessivi .a .quello dell'avvenuta subasta dovrà 
Gepositare. nella Cassa forto di questa R. Pretura il 
prezzo di delibera dopo Saponi il deposito di cau- 
_ Bione il tutto iti moneta al corso di legale tariffa è 
Ù pento deri Îl versamento del prezzo potrà seguire 






i 


II preprintà, î potrà ottenere P'im- | re quest'are: dott. Giuseppe Sandrini ondo. la causa 
8. adò' i: deliberatdrio al versamento del proniaciarsi CUL EA ME 


prezzo al termine stabilito avrà luogo il reincanto a 

tutte 306 Spese ce sarà.tenuto al pieno soldisfaci. 
TO SI 

Ù "Tutta lo speso è tasse per vollura pel trasfe- 

ivan dalla proprietà restano ad esclusivo carico 

ICAO Da Subastarzi 


Viene. quindi eccitato esso Antonio fa Francesco 
Bernasdis a comparire in retto giorno personalmente 
ovvero a far avere al deputato curatore î necessari 
merci di difesa, o ad isttuira egli stezso un altro 
potrocinatore, ed a prendere quelle determinazioni 
che crederà più conformi al suo interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a se medesimo le conseguenze della 
su2 inazione. 











aa Descrizione Re: ; 
È rara 4 ; Hi preserito si affigsa in quest'albo pretoneo, nei 

“Tot-I-Fondo Aratorio detto Pra Major uoghi soliti e s'inserisca I «Gur 

sali di Vila at N° 1402 sr aaa: TRISTE Gar 
1 ital tecalcolato in Cens, Pert.2. "vi . 
Si Pes fm uabtità di Cens. Cane e 1867. 
x ‘9.60 Rend, L. 8.67 stimato nel- alia ato: Velara 
‘l'invelilario ‘giudiziitò . : . . fiorini 226.— Il Pretore 

è 'ondo detto Pra Ma- i ARMELLINI 





Talio fi, Fondo praivò 4 
‘Joe ifî Mappa soddettà al N. 918 di S. Sgobaro, 
Gens: 615° Read, L. 4.00 che 
-’ iene, falciato uri ano’ da Perosa 0: 
2° svaldé (è l'altio annò dalla Ditta dre. 
la della defunta e perciò stimato 
__Dell' inventario . 
. Lote HI. A to detto.pure Pra Ma- 
pria ia a Ni ai ‘di Cens, 
8.410 Rend, L: 6.99 che viene 
-1; adalciato coma. il lotto precedente e su 
— perciò slimaio. .. .}: . +... >» 8783 
«Letto IV. Aratorio detto. Ca jo mappa 
1. aitdotta at No 204.di cens, port. 4,99, : 
fd. liro:8:38, Stimato ©. .. .. .. >» 8883 
“Ebllo Y.‘0)-Aribua contribuzione di ex 
n r6'8:18 ‘soggetta alle dedù». 
È del-quinto “a carico. di. Zurro - 
< Bbtro delto- Balét e da lui riconosciuta ? 
colla Giudizial-Convenzione .28 Otto 
«bre 1966-N.251 il coi ‘capitale dopo 





Patti d’associazione pel Gior- 
nale PARTIERI. — 


4. Ul Giornale l'Artiere ha -Socè-profettori cho 
pagano italiane lire. 3:78 per semestre,e Sociartieri 
che pagano italiabe lire 1:25 per trimestre. I Soci 
arteri fuori di ‘Udine’ pagano italiane lire 4:50 per 
tiitnestre per ricevere il Fogho a mezzo postale. 

2. I Soci-tutti, che soddisfecaro al pogamento, 
hanno diritto alla statapo' ‘grataita di annunzj 0 ar- 
ticoli nell’ottava pagina pel prezzo intero dell’ asso 
ciazione; computando« esso a centesimi 25 per linca 
«dimodochè il Socio, che avrà approfittato del diritto 
il'iaserzione, a rà avuto il Giornale senza alcuna spesa 

3. I Soci-artieri avranno diritto ai premj d'incorag- 


966 


î 








17, dotto il-quisto vien deterazinato.in .» » 29.28 | giamento per la lettura. 
IR) ai bic peo] dna con 4. I pigamenti si faranno în Udine all' Ammini- 
te — ian rta e ri ‘1 .stratore signor Giuseppe Manfroi alla Biblioteca civica 
" --% Noi to :4866 N. 257 da ‘Pietro niel Palazzo. Bartolini, a cui pure saranno inviati j 
? Vaglia postali. 





“ Si figlio di Miitia Peschiutta detto Cout 





CASA sUCcURSALE' —S:abiliment 
Fia Finland N. 56 i 
3 oe Ristampa 


DELL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 


4n- Italia ed in Germania. 








Essendo sssitita la piima-ediziotie di pe importante pubblicazione illustrato, l' Editore allo scapo di 
De esegulre totte le commissioni che gli vengono irasmesso sì è determinato di procedere alla ristmpa 
i 30 dispento componenti ‘l’opera stessa. Verrà perlanto aperto un abbonamento alla 


i .._.°°‘’1’SECONDA EDIZIONE 
dei suddetto ALBUM DELLA GUERRA DEL 18968 ci seguenti prezzi: 
puerta Le 30 Dispensa franche di porto nel Regno L. 8. — 
È . ‘per la Svizzera e per Roma » 8.78. 
‘© GLI ABBONATI RICEVERANNO IN DONO 


‘ !L''APPENDICE ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 4860 
n ‘elegante copertina contenenti Je descrizioni della 


Idem 








duro ra è Dispeso illustrato nell'egoale formato co 
1 Vesesiane * Vesposizione di ‘tutti gli avvenimienti -politici che in Italia ed in Germania sorio _ 


stili le'conseguetida delli guerra, conducendo il racconto fiuo al nuovo assettamento degli Stati d'Eoropa, 





Ta: dispense tit fato dell'Albom come le ‘6 dispense ‘dell’Appendice all'Album verranno poste 
ta sia snchei saperatamente presso tutti i librai e rivenditori di Gorni: al: prezzo di cent. £® cadauna, 
ndobena duo per sellimana a cominciare dalla prima setiniana di febbraio 1807. 


ti Peralibonarsi tanto alia 











GIORNALE DI UDINE ° 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





“EDITTO. determina do. >... Le +0 918 
Mm Gli arretrati è da sposo liquitito nello ‘sudiletto 
ali Ragia a Penta io i Dani»to sendo noto cho dee: ici nun sono compresi nella vendita 
to AI LE Arona ant. sarà tony: Si pubblichi nei tuaghi è como di metodo. 
, lo pie l'asta giudizial del 
ui n Ci ee colla espressa LL Di Piu 
, i fa per: ispontanoa istanza 
del Sagxdoto Don Pietro Corelli quit Curaiore al | sp Dalla R, Beetara 
l'anîinà della defiote Catlerica q.m. Sperandio Ce. . Danicle li 31 Dicembro 1806. È 
gode vel. Zinofto, © che quindi resta riservato ai Scala Cone. 
editori asicarati ui Boni atm i loro diro di 
i Ronda tiguardo ì vendita; e ch 
Pn seguirà soltanto lle seguenti MESE N. 359. pd 
“1° “Condizioni EDITTO. 
; Lu vendita - ifa lotto per lotto separatamente. 7 
si n n iena a dato del valore qui | © La R. Pretora in Cividale rendo nato cal presen | 
2 Leni spiranto all'asta dovrà cautaro l'offerta Pu Ma ione Alan x naso Si 
; NI; ae i vino alentino  Pellisci, 
Si lecito del valore qui sùito attribuito al lutto È hanno esemtato noire "ti esta "" "atta cuni 
Di 





$ 





VALENTINO MORASMI 
Chinciglice sull'angolo della Piazza S, Gincomo 

Ha ricevnto una piccola partita di semente 
biichi verde giapponese ed essendo in caso 


di assicurarne la provvenienza con documenti | 
alla mino a chi verrebbe farne acquisto, li 


pone ib vendita a line italiane 12 in moneta | ' 
| Opuscolo teorico - pratico che trovasi vendibile 


metallica. 








FRARSACLA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udine 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





tola con l'istruzione. 
Nuovo Rub Anti-Sililitico Jodurato, sorrano rime 


dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di- 


salsapariglia ton i muori mo lodi chimico-farmaceutici: | 
espelle vudicalmente tulli gli umori sifilitici è cronici. | 


ecc, L, ft, 8 la bottiglia con l'istruzione. 


Injezione Balsamico-Profilatica guorisce radicaloente | 
în pochi giorni le gonorce incipienti cd incelerate, goc- | 


celle e fiori bianchi, senca mercurio o altri astrin- 
genti nocirî. Preserra dagli effetti del contaggio — Lire 
It. 6 1 astuccio con siringa ed istrazione, e L. I. 
senza. 


Soluzione Anti-Ulcerosi Profilatica, guarisce radical» | 


mente in pochi giorni le ulceri venerce, qualunque ne sia 
l'indole, senza l’uso della pietra infernale 0 del mercurio 


è preserca dagli effetti del contaggio — L.It. 6 l'astuc- | 


cio.col necessario e l'istruzione. 
Ungrento Anti.Spasmodico, prodigioso cmiro i geloni 
e le emorrvidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipole, 
scottature, ecc. — L. It. 3, l'astuccio con. l'istruzione. 
Medicina di Famigiia, sciroppo compensatore della 


PILLOLE ANTIBILIOSE 


| 





Ogni scatola porta il timbro 
dal Governo Inglese 
mm 


Pillola Autibiliosa sotto il suo nome. I pubblico 


britannico come pure il nome del proprietario 77 7. Co o 
spurie quelle A. Cooper della farmacia suddetta, II Certificato crizi 
Cancelleria del Tribunale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 e fr. 1 la scatola di nti de 
sigugr Fabbris farmacista Milano, farmacia Brera, Firenze, L. F. Pierri, Hologua, Zarri, , 

ia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantora, Regatelli. Bresciu, 


droghieri. 2adora. Pianelli e Mauro farmaci: 


Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del reguo. 






o dell'Editore EDOARDO SONZOGNO 


MILANO, Via Pasquirolo, n. 14. 





Nuova pubblicaziono ; 


Netta Appendice all'Album della Guerra del 5866 verrà pure spedita franca di 
porto in Deno a chi prenderà l'abbonamento per SO dispense della nuova splendida pubblicazione 





dello Stabilimento Sonzogno: 


- I Romanzi celebri 


Ogni dispensa di questa nuova pubblicazione si compirrà di 8 pagine in 4.0 su carta di lasso e Ievigata 
con accuratissime illustrazioni dei più distinti artisti. = / Riumonzi rerranuo pubblicati ad uno ad uno 








COOPER [es] 


Sono le sole conosciute in Inghilterra ed altrove, e sono ormai rinomate nell'Europa intiera per i loro 
elici risullati, Le Pillole vendute sotto questo nome alla Farmacia Britannica di Firenze, 


una imitazione delle suddette, il fu Sir Astley Cooper, non avendo giammai autorizzato la vendita di una 
naliano è pregato di osservare che il bollo del Governo 


Cooper accompagna agni scatola e di rifiviare como 
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ZIA 
salute, antbbiliom è depuratiro del sets men Eeagoella 
gli mari acri, mucost, evpetici, pobegrici, si, ere, 
a base di sttsapariglia = DL. fl 9 da bottiglia con 
intrazione, 


S'IMPARA A BALLARE 


namento 











presso la Libreria di Paolo Gambierasi, 





Evezzo Ura UNA italiana. 





L'antero de detto opuecoo, Gastano Baldas. 
SURE roseto, macalto da falla, che attuafmente trovari 
porinanenta diiranto il cornovale în questa iNustra citt, si 
offre allo vette Suciclà guolo diccttore di sula, e si presta jar 
dico privato leziuaî assicuromto cho gli Allevi ag pronderazza 


focus Badia per agni dezione con la massima moderni elegniza. 


Si ricevano o dimanmio nel mederimo negozio del sigror 


i Paolo Gaubieroti, 








I sr 0° 

| Olio «FegatoiMerluzzo 
Pastiglie Peltor-li dell’'Ermita di Spagna, prodigio. 

se per la pronta guarigione della tosse, angina, grip, | 

tisì di primo grado, rancodine e toce velata o debili. | 

tata (dei cantanti sprcialenente) — L. It. 2.50 la sca. | 


JODO-FERRATO 
preparato 
coll'ello medicinale hianco ‘ 
dal chimico farmacista 


3. SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


Ottimo rimedio per ripristinire le forze esaurite 
da luagle malattie, e guarire le affezioni 
del sistema tHnfatico glacdulare, 
scerofolosi, 1 aitisimo, catarro 
polmonare, tubercolosi, infarci- 
menti dei visceri del basso ventre asma 
ece. eco. t 

Ogni encia contiene ,2 grani di Joduro di ferro. 

















A Trieste da Serracullo, Udine Filippuzsi, To 
mezzo Filippuzzi e Chiussi, Pordenone /toviglio, Su- 
cile Busetto, Vittorio, Cao. ' 


E PURGATIVE 


mon sono altro che 


inale firmato W. T. Cooper trovasi alla 
ni seguenti depositari : A UDINE, 
Venesio, Cozzarini 


- CASA SUCCURSALE © 
VENEZIA ; 
Procurative Nuove 48 





popolari illustrati“ 


tutta P Italia ai prezzo di cent. LO cadorna, — La puma dispensa test polblecato di 18 Adina 1867; 


Risramra neur'Auncm pira Guenna peL L8GG quani alle DO Disgenso dei MROBANZE CELMBMI ARR VRTBATI 
inviare . Vaglia Postale all'Edilure EDOARDO SONZOGNO a MILnNO cd alle sue Succurali di Fucuze e Verena. 


Udine, Tipografia Jacod è Colmegno. 


Le dispense avranno il numero di pagina progressivo (senza intestazione ad ogni fasciculo) sluo a come cip 
pleta pubblicazione di ciascuo romanzo ricevendo i signori associgni i frontispizi e de c«pertine per riunirii pri 


separalamente in volumi. to 
La raccolta verrà inaugurata colla pubblicazione del romanza di Alessandro Qunas: A 


IL CONTE DI MONTE CRISTO 


Prezzo d'Abbonamento afle 59 Dispense 


‘ DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto si EDEN dell'APPENDICE all'ALBUM DELLA GUIRRA DEL 1866 
noncliò al frrontispizi e copertina di ciasoun Romanzo 
Franche di porto in tutto il ftegao L d,— 
Hem per ia Srizzera = a DB 


—————<— 
Sì pubblicherà una o più dispense egai settimana e Memanna poste in vendita arche seporatimente iu 








